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Grossi frammenti precipiteranno sulla terra 

Ancora incerta la data 
della caduta dello Skylab 
L'anno scorso gran parte d'Italia passò l'estate con il 

naso in aria per via degli UFO: incontri ravvicinati, rap
porti di polizia, visioni celesti e giù di questo passo. La 
fantasia umana, si sa, non conosce confini. Quest'anno lo 
spazio pare ci voglia regalare qualcosa di molto più con
creto: i resti dello Skylab, il laboratorio spaziale della 
NASA che ha perso quota a causa delle tempeste solari 
impreviste dall'ente spaziale americano, precipiterà sulla 
terra, secondo gli americani, il 9 luglio. 

Sulla data dell'impatto dello Skylab con l'atmosfera non 
sembra però ci siano pareri concordi fra gli scienziati. 
Secondo l'ing. Stefano Trumpi. responsabile del controllo 
del volo del satellite italiano «Sirio» e dei programmi 
di calcolo delle traiettorie degli oggetti in volo nello spazio, 
il «rientro» del laboratorio spaziale americano potrebbe 
essere anticipato o slittare, rispetto al 9 luglio, di una 
settimana o di dieci giorni. In ogni caso — assicura lo 
scienziato italiano — sette giorni prima della sua caduta 
potrà essere indicata una data e un luogo esatti del rientro. 

In questo momento non sarebbe possibile conoscere la 
data esatta della caduta del laboratorio in quanto tutto 
dipende dall'attrito del satellite sull'atmosfera. Solo in 

questi giorni lo Skylab sta entrando nelle zone più alte 
dell'atmosfera e il suo rientro è legato al grado di densità 
atmosferica che incontra. Di qui la possibilità, secondo 
l'ing. Trumpi, che il satellite possa anticipare o slittare 
la data presunta del 9 luglio. 

11 rischio per le popolazioni (alcuni frammenti dello 
Skylab possono raggiungere anche il peso di più di un 
quintale), è — sempre a giudizio dell'ing. Trumpi — molto 
basso: si pensi -• precisa — che tre quarti della super
ficie terrestre è coperta dal mare e quindi il calcolo delle 
probabilità, gin di per sé. tende a rendere la caduta su 
luoghi abitati abbastanza bassa. Resta poi il fatto che la 
NASA, una volta conosciuta la data esatta del « rientro *. 
può mutare l'assetto del satellite e dirottare perciò la sua 
caduta in luoghi desertici o sul mare. 

In ogni caso, così come in altri paesi, anche l'Italia si 
appresta a pivndere misure di salvaguardia in caso di 
caduta di parte del satellite sul nostro territorio. Giovedì 
c'è stata, infatti, una prima riunione al ministero del
l'Interno, 

t. C. Un disegno de! laboratorio spaziale amer icano Skylab 

Kerosene col contagocce e sempre più caro, tariffe in aumento, DC-10 

Nella bufera il trasporto aereo mondiale 
Conferenza stampa del presidente dell'Alitalia - Il costo dei viaggi interni aumenterebbe del 10% - La complicata 
vicenda dei trireattorì McDonnel Douglas - In crisi la politica dei «cieli aperti» - Problema del controllo del traffico 

ROMA — Tempi duri per il 
trasporto aereo. La minaccia 
di un giro di vite alla eroga
zione del carburante, i con
tinui aumenti del prezzo del 
kerosene, i disservizi nel con
trollo del traffico aereo e del
le operazioni a terra, la.vi
cenda dei DC-10 sono tante 
frecce conficcate nel fianco 
dell'Alitalia che fanno guar
dare con un certo pessimismo 
al futuro della nostra compa
gnia di bandiera. Prima e 
immediata conseguenza di que
sta situazione sarà un nuovo 
aumento delle tariffe che do
vrebbe aggirarsi sul 10 per 
cento per i voli interni e sul 
20 per cento per quelli in
ternazionali. Se la cosa può 
consolarci, anche le compa
gnie degli altri paesi si tro
vano grosso modo nella no
stra condizione. 
Il punto sui malanni del 

trasporto aereo è stato fatto 
ieri mattina dal presidente del
l'Amalia, nella conferenza 
stampa che viene convocata 

ogni anno in occasione dell'ap
provazione del bilancio della 
compagnia. Molti sono stati 
gli argomenti sollevati dalle 
domande poste dai 200 gior
nalisti di tutto il mondo. Cer
chiamo di riassumere in al
cuni punti i temi più impor
tanti esaminati nella confe
renza stampa che è durata 
ben 4 ore. 

COSTI E TARIFFE — In po
co più di sette anni, dal 1972 
ad oggi, il prezzo del carbu
rante è quasi decuplicato 
(da 17,3 lire il litro a 163,6). 
L'impennata più preoccupante 
si è registrata nei primi sei 
mesi dell'anno in corso: oltre 
il 40 per cento. Le tariffe 
aeroportuali sono lievitate re
centemente del 17 per cento. 
«Se a questi costi aggiun
giamo gli aumenti dovuti al 
rinnovo dei contratti del per
sonale — ha detto Nordio ~ 
si vede come sia inevitabile 
un immediato aumento delle 
tariffe ». I ritocchi, che si 

dovrebbero avere nelle prossi
me settimane, dovrebbero esse
re di un altro 10 per cento. 
Entro l'anno si dovrebbe poi 
avere un aumento delle tarif
fe internazionali, dal 5 al 20 
per cento secondo le linee, 
legato all'aumento del costo 
del carburante che. per di 
più, in alcuni scali comincia 
a scarseggiare. 

« Anche con questi ritocchi 
— ha aggiunto il presidente 
dell'Alitalia — il bilancio del
l'anno in corso non potrà es
sere attivo come quello del 
1978. Agli aumenti del carbu
rante bisogna infatti aggiun
gere i blocchi dovuti alle agi
tazioni sindacali e soprattutto 
il fermo dei DC-10 >. Il 1978 
si è chiuso, con un utile di 14 
miliardi e 105 milioni. 

VICENDA DC-10 — L'Alitalia 
rimane in attesa che gli orga
ni tecnici statali (FAA per 
gli Stati Uniti e Registro 
Aeronautico Italiano) decida
no sul destino dei trireattori 

della McDonnel Douglas. In 
questa attesa la compagnia di 
bandiera non ha perfezionato 
l'acquisto dei sei DC-10 che 
intendeva ordinare. Secondo 
Nordio gli aerei in dotazione 
dell'Alitalia sono efficientissi
mi: accurati controlli eseguiti 
dai tecnici della compagnia 
non hanno rilevato niente di 
anormale o di allarmante. 
Sempre secondo il presidente 
dell'Alitalia non dovrebbero 
esserci dubbi sulla progetta
zione di questi aerei; se qual
cosa non ha funzionato è sta
to nella manutenzione. Per 
questo la decisione ammini
strativa di fermare i DC-10 
è stata — per Nordio — e una 
reazione precipitosa e super
ficiale ». 

Il danno provocato all'Ali-
talia fino a ieri è stato di 4 
miliardi e 239 milioni. Se la 
situazione non dovesse sbloc
carsi non è ben chiaro come 
l'Alitalia e le altre compagnie 
potranno far fronte al blocco 
dei DC-10 che, in tutto il 

Sciagura sul lavoro in Val di Susa 

Scoppia una carica di tritolo 
Due operai morti e due feriti 

Un candelotto è esploso prima del tempo — I quattro lavoravano alla costruzione di 
una galleria per il raddoppio della ferrovia Torino-Modane — Incidente a Brindisi 

TORINO — Terribile sciagu
ra sul lavoro ieri pomeriggio 
presso Bussoleno. in Val di 
Susa. dove è in corso da tem
po il raddoppio della ferrovia 
Torino-Modane. Due operai. 
che eseguivano i lavori di sca
vo. sono morti ed altri due so
no rimasti gravemente feriti 
per lo scoppio di una carica 
di tritolo. 

Le vittime si chiamavano 
Colombo Bonomelli, 37 anni. 
abitante a Fonteno (Berga
mo), via Fontana 6. sposato e 
padre di due figli, e Mario 
Quatti. 44 anni, residente a 
Marmentino (Brescia), sposato. 

I loro compagni di lavoro. 
entrambi ricoverati all'ospe
dale di Susa con prognosi di 
trenta giorni, sono Alessio 
Bocchioni 27 anni, di Pa spar
do (Brescia), Via Rocco 15. 

celibe, e Renzo Pedretti 25 
anni di Fonteno (come il Bo
nomelli), via Capello 42. 

I quattro erano addetti allo 
scavo di una galleria che do
vrà sorgere a fianco di quella 
che già congiunge Bussoleno 
a Meana. e che collegherà 
Torino con Modane. Ieri po
meriggio verso le 15. gli ope
rai stavano riempiendo con 
candelotti di dinamite — che 
poi innescavano — i e fornel
li ». praticati nella parete da 
abbattere. All'improvviso uno 
dei candelotti innescati è esplo
so investendo in pieno il Bo
nomelli e il Quatti. II primo è 
morto sul colpo, il secondo è 
deceduto poco dopo il ricove
ro all'ospedale di Susa. La 
violenta deflagrazione ha in
vece soltanto ferito il Bocchio
ni e il Pedretti. che si trova

vano a maggiore distanza. 
Un boato fortissimo è ri-

suonato per chilometri nella 
valle, mentre i corpi dei la
voratori venivano scagliati a 
vari metri di distanza. E' pos
sibile che Io scoppio sia sta
to provocato da una carica di
fettosa o mal confezionata. 

Sia le vittime che i feriti. 
sono dipendenti di una ditta 
che ha sede a Milano in via 
Eolo 46. il cui titolare si chia
ma Paride Cariboni. Quest'ul
timo aveva ricevuto l'appalto 
per il traforo. 

BRINDISI — Un impianto per 
l'essicamento della « Rifamici-
na », nello stabilimento far
maceutico e Lepetit » — che 
esplose nel 1973 provocando 
la morte di un lavoratore — è 

scoppiato l'altro ieri. L'inci
dente che non ha provocato 
feriti è stato reso noto ieri se
ra con un comunicato del con
siglio di fabbrica dell'azienda. 

« Malgrado i miglioramenti 
di sicurezza — è detto nel co
municato — una macchina che 
scoppia per la seconda volta 
non può essere ritenuta sicu
ra e non basta la sola diversa 
collocazione in quanto nell'area 
in questione si trattano solven
ti. Dopo il primo incidente, 
nonostante la gravità e le con
seguenze. l'azienda non ha 
eliminato le cause che provo
cano scoppi ed incendi. Il ri
petersi degli incidenti confer
ma che non sono ancora 
tutti noti i fenomeni provoca
ti dalle tecnologie e dai pro
cessi della produzione della 
"Rifa". 

Proibiti i bagni in mare per l'altissimo grado di inquinamento 

Pisa: divieto dalle foci 
dei fiumi sino a Marina 

PISA — Da ieri in buona par
te del litorale pisano non è 
possibile fare il bagno. E' en 
trata. infatti, in vigore l'o-di-
r.anza del sindaco che vieta 
la balneazione in un lungo 
tratto di costa che va dalla 
foce dell'Arno fino a Marina 
di Pisa. La decisione è stata 
presa in seguito al rapporto 
del laboratorio di igiene e 
profilassi della provincia 

Com'è la situazione? Alla 
foce dell'Arno in cento milli
metri di acqua sono contenuti 
1609 coli-fecali. Dato allar
mante se si pensa che il tet
to massimo sopportabile dal
l'organismo umano è uguale 
a cento. Oltre la foce del fiu
me, il tasso di inquinamento 
scende a 918. Ma è sempre 
troppo alto, per cui il sindaco 
ha deciso di emettere ordinan

za di divieto di balneazione. 
Dall'indagine del laboratorio 
d'igiene risulta che « la quali
tà delle acque di superficie 
dell'Arno e del Serchio sono 
notevolmente degradate » e 
che gli aspetti più negativi so
no: carenza di ossigeno nelle 
acque del fiume, alti valori 
di inquinamento organico, pre
senza di sostanze tossiche qua
li il cromo, l'idrogeno solfora
to ed altissimi valori di con
taminazione batteriologica. 

La causa di tutto ciò viene 
indicata negli scarici civili e 
soprattutto in quelli industria
li. specialmente delle conce
rie di cuoio, di cui è interes
sata la magistratura. 

Il divieto di balneazione. 
dunque, è stato esteso dalle 
foci dei due fiumi fino a Mari
na di Pisa. 

Palermo: 
neppure la 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dieci giorni fa 
l'ordinanza, perentoria, del 
medico provinciale, ieri mat
tina uno schieramento com
patto di poliziotti decisi a far
la rispettare: vietato bagnar
si nel mare di Mondello, la 
località balneare dei palermi
tani. Ma. all'improvviso, si è 
aggiunta un'altra sorpresa: 
niente mare, ma anche nien
te sole. Divieto di immerger
si nelle acque, per un tratto 
di costa lungo tre chilometri, 
per via dell'altissimo grado 
di inquinamento (oltre mille 
colibatteri per centimetro cu
bo). proibito anche ripiegare 
sulla tintarella e stendersi 
sulla sabbia perchè manca il 
nulla-osta delle autorità sa 
nitarie che autori?za le « cu
re elioterapiche ». Così ieri a 

« 

consentita 
tintarella » 

Palermo è scoppiata l'estate 
con toni accesi, con una va
langa di accuse contro l'am
ministrazione comunale di 
centro-sinistra, 1* intervento 
della polizia e le prime de
nunzie alla magistratura da 
parte di cittadini inferociti. 

La situazione si presenta 
davvero difficile. Intanto per 
le gravissime responsabilità 
della Giunta, un tripartito 
DC-PSI-PSDI: pur a cono
scenza della precaria condi
zione igienica della frazione 
balneare — una borgata al di 
là del promontorio di Monte 
Pellegrino, verso occidente, 
cresciuta a dismisura — non 
si è curata di prevedere in 
tempo o di correre in qual
che modo ai ripari per sai 
vare l'estate dei palermitani. 

s. ser. 

mondo, trasportavano ogni 
giorno oltre 140 mila passeg
geri. 

TRAFFICO AEREO — Le 
vecchie strutture del control
lo aereo (in Italia il servizio 
è ancora svolto da militari) 
non reggono più di fronte al 
traffico in costante aumento. 
I ritardi e i disservizi — ha 
sostenuto Nordio — sono do
vuti in buona parte a una si
tuazione divenuta insostenibi
le. E' tempo di giungere a una 
smilitarizzazione del delicato 
servizio. A proposito di dis
servizi Nordio si è però ben 
guardato dal citare le caren
te dell'Alitalia. 

NUOVI PILOTI — A proposi
to dell'assunzione di nuovi pi
loti provenienti dall'Aeronau
tica militare, Nordio ha det
to che questo passaggio non 
viene e sollecitato » dalla com
pagnia. Sarebbero i piloti ad 
abbandonare l'arma per mi
gliori sistemazioni. Il presiden
te dell'Alitalia ha però con

fessato che il passaggio è 
molto conveniente alla com
pagnia di bandiera perché in 
questo modo si trova in ma
no gruppi di piloti quasi pron
ti con una spesa di poche 
lire. 

« CIELI APERTI » - Con que
sto slogan, lanciato dagli a-
mericani. si intende la libe
ralizzazione del traffico aereo, 
cioè la libera oscillazione del
le tariffe, non più ancorate 
all'organizzazione che riunisce 
le compagnie, la IATA. Se
condo Nordio questa politi
ca, che ha registrato per
plessità da parte delle nazio
ni europee, sta accusando il 
fiato grosso. Anche l'ideatore 
del «treno del cielo», che 

.sta praticando sulla linea Lon
dra-New York le più basse 
tariffe, recentemente ha chie
sto un aumento del costo dei 
biglietti sulle rotte del Nord 
Atlantico. 

Taddeo Conca 

Per tenersi il GR2 

Ora Selva chiede 
soccorso 

a Piccoli e Zac 
ROMA — « / miei rapporti 
con Zaccagnini sono otti
mi. Così con Piccoli. E' 
stato il primo a telefonar
mi per congratularsi. E' 
stato sempre un mio soste
nitore, lui mi ha voluto al 
GR2. Come potrebbero non 
capirmi di fronte al ricat
to del PCI? ». 

Con questa affermazio
ne. in apparenza piagnuco
losa. Gustavo Selva, de
putato al Parlamento eu
ropeo e direttore del GR2. 
conclude un'intervista al 
quotidiano romano 11 Tem
po. In realtà si tratta di 
un brusco segnale lancia
to ai suo partito (e non 
gli importa di ribadire an 
cora una volta — ma non 
ce n'era davvero biso
gno — che gli incarichi di 
direzione alla RAI sono il 
frutto della spartizione del 
centrosinistra). « Qui mi ci 
avete messo voi — dice in 
sostanza Selva —. vi ho 
servito bene e adesso do-
rete fare quadrato intorno 
a me contro la RAI che mi 
invita a scegliere: il GR2 
o il Parlamento europeo*. 
I] suo futuro dipende dal
la DC: di quello che pen
sa l'azienda che gli dà la
voro e lo paga gliene im
porta poco o niente. 

Per la verità la DC non 
si è mostrata molto loqua
ce sulla vicenda tanto da 
far pensare che Selva pos
sa essere diventato troppo 
ingombrante anche per 
piazza del Gesù. 

Ieri mattina fi Popolo 
ha pubblicato una nota 
anodina sulla arrogante 
posizione del direttore del 
GR2 che rifiuta di lasciare 
l'incarico nonostante l'ele
zione a parlamentare e gli 
inviti in tal senso rivolti
gli dal Consiglio attraver
so i! presidente della RAI 
Grassi. Si è dovuto aspet
tare — quindi — il pome
riggio per leggere una di

chiarazione dell'on. Bub-
bico. esperto de di fac
cende radiotelevisive: un 
mucchio di riconoscimen 
ti per Selva sulla cui po
sizione — afferma Bubbi-
co — deve pronunciarsi il 
Consiglio di amministra
zione della RAI. Cosa, pe
rò. che il Consiglio ha ' 
già fatto invitando, trami
te Grassi, Selva a lascia
re il GR2. < 71 fatto che la 
DC non critichi l'arrogan
te atteggiamento di Selva 
— ha dichiarato il compa
gno Trombadori. della 
commissione di vigilanza 
— dimostra l'uso distorto 
e precaricante che quel 
partito ha fatto e fa del 
GR2 e la necessità di ve
rificare in Parlamento la 
reale volontà della DC e 
di altre forze politiche di 
recedere finalmente dalla 
pratica del parcheggio a-
busiro e lottizzato nel più 
forte strumento pubblico 
d'informazione ». 

Trombadori ha anc'w 
preannunciato la necessità. 
a questo punto, che un 

' emendamento Darlamema-
re renda definitivame-.te 
inequivocabile ciò che nel
la sostanza e nello spirilo 
della legge di riforma è 
già chiaro: l'incompatibi
lità fra impegni politici 
pubblici e gestione diretta 
e redazionale dell'informa
zione nel servizio pubblico. 

L'avvocato Nino Gaeta. 
consigliere nazionale del
l'Ordine dei giornalisti e 
consulente del sindacato 
dei giornalisti — interro
gato da La Repubblica — 
aggiunge: * Lo legge di ri
forma prevede che i diret
tori siano responsabili a 
tutti i fini deUe rispettive 
testate. L'incompatibilità è 
eridente e Selva può van
tare un solo diritto verso la 
RAI: chiedere l'aspettati
va sino alla scadenza del 
mandato parlamentare ». 

Terza rete TV sperimentale in Val d'Aosta 

Una bancarella e una 
telecamera al mercato; 
nasce il TG regionale 

Alle prese con il bilinguismo e i dialetti - Prima confe
renza di produzione - Ostacoli e ritardi nel decentramento 

Dal nostro inviato 
AOSTA — Se non ci saranno 
altri rinvìi, il prossimo 15 di
cembre dovrebbero iniziare le 
trasmissioni regionali, inter
regionali e nazionali della 3. 
rete tv. Nell'attesa, le sedi 
regionali della RAI-TV prepa 
rano una serie di program
mi-prova (i cosiddetti « nu
meri zero ») per arrivare al
l'avvio ufficiale delle trasmis
sioni con una adeguata pre
parazione. 

La Valle d'Aosta — la più 
piccola regione d'Italia — si 
trova di fronte a problemi 
tutt'altro che t/-mplici. Non so
lo per la scarsità di struttu
re e di personale — alla qua
le è necessario porre rimedio 
al più presto, se si vuole che 
il decentramento della RAI 
non resti una generica enun
ciazione, ma divenga una le
va per il reale rinnovamento 
dell'azienda — ma soprattut
to per la complessità della vi
ta di questa regione. Vi è in
nanzitutto la necessità della 
ricerca e della identificazione 
di un linguaggio adeguato. 
Scelta non facile perché la 
Valle d'Aosta è una regione 
bilingue — l'italiano e il fran
cese — con forte presenza di 
diversi dialetti e con mino
ranze — le comunità Walser 
della valle del Lys — con 
usi. cultura e lingua appar
tenenti all'area tedesca. 

Quando la redazione della 
sede RAI di Aosta ha iniziato 
ì primi « numeri zero » del 
telegiornale regionale, si è 
trovata di fronte alla diffi
coltà di aprire un dialogo im
mediato e spontaneo con il 
suo pubblico, formato per lar
ga parte da montanari. Il 
luogo più confidenziale, me
no istituzionalizzato per un 
rapporto diretto fra il tele
giornale regionale e gli abi
tanti della Valle d'Aosta è sta
to trovato utilizzando quel na
turale polo di attrazione che 
fa scendere la gente dalle 
batte,, dalle piccole frazioni 
di montagna, o la fa uscire 
dalle case della città e dei 
paesi: il mercato. 

Proprio nel mercato di Ao
sta è stata piazzata una re
golare bancarella del tutto si
mile a quelle che vendono la 
frutta, la verdura o le stoffe, 
con una grande scritta: e Re
clami ». Dietro il banco un 
redattore con il microfono in 
mano che parlava, oltre al
l'italiano e al francese, i di
versi dialetti, e dietro di lui 
la telecamera. 

Sono state cosi raccolte, in 
un ambiente variopinto e pit
toresco e in una scenografia 
non artificiale, le lagnanze, 
le critiche, le proposte, gli 
sfoghi della gente di ogni ce
to e provenienza, raccolte con 
semplicità in un tradizionale 
luogo di incontro in cui si è 
più che mai disponibili alla 
comunicazione, alla confiden
za, allo scambio di idee. Ne è 
venuta fuori una fotografia, 
uno spaccato autentico — an
che divertente e spettacolare 
— della realtà della Valle. 

In questo modo la Valle 
d'Aosta si prepara ad affron
tare la scadenza del 15 di
cembre quando, quotidiana
mente. dovrà andare in onda 
un TG3 regionale nato dalla 
opera di professionisti esper
ti e combattivi che lavorano 
in Valle. 

Si è molto discusso di questo 
impegno nel corso della con
ferenza regionale di program
mazione RAI che si è tenuta 
ad Aosta nei giorni scorsi. 
Qualcuno l'ha definita la con
ferenza dei grandi assenti 
perché ben pochi dei rappre
sentanti del potere centrale 
sono andati al di là di un 
formale telegramma di buon 
lavoro. Eppure si trattava del-
l'arrio di una serie di confe
renze di grande interesse ed 
estremamente stimolanti so
prattutto per chi deve riflet
tere sui compiti e sul ruolo 
della radio e della televisio
ne nel mondo di oggi. Già nel 
giugno dello scorso anno il 
Consiglio di amministrazione 
della RAI aveva indicato alla 
direzione generale della so
cietà la necessità che ogni 
sede regionale indicasse, 
ogni anno, d'intesa con la Re
gione, una conferenza di pro
grammazione pubblica, aperta 
a tutte le componenti cultu
rali, sociali, politiche e pro
duttive della regione. Ma si
nora la sóla iniziativa realiz
zata è appunto quella che si 
è tenuta nei giorni scorsi ad 
Aosta. 

Si è sviluppato qui un dibat
tito — aperto da una rela
zione del presidente del Con
siglio regionale Giulio Dol
chi e arricchito dai contribu
ti di chi opera nella sede RAI 
di Aosta e dagli interventi dei 
rappresentanti delle forze cul

turali, sociali e politiche del
la regione — originale e di 
larghissimo interesse. Decen
trare l'elefantiaca azienda 
della RAI-TV, adeguare le 
sue strutture a realtà anche 
complesse come quella della 
Valle d'Aosta, metterla in gra
do dì essere sempre più com
petitiva anche con le innu
merevoli radio e televisioni 
private che pullulano in ogni 

zona del nostro paese, non è 
certo cosa semplice. E' una 
battaglia che può avere suc
cesso soltanto se attorno alle 
sedi regionali RAI si crea un 
clima di interesse e di con
fronto che coinvolga tutte le 
forze che esprimono la vita
lità delle diverse regioni ita
liane. 

Bruno Enriotti 

ARGOMENTI 
DI SCIENZE 

collana monografica diretta da 

Giulio Cortini 

•Un modo nuovo di scriverò e Hi parlare df scienza. Agili libretti, 
asciutti e di piacevole lettura: una produzione non più sporadicamente 
divulgativa ma nemmeno, all'opposto, minacciosa o aggressiva». 

Carlo Bernardini. Rinascita 

G. Cortini. La relatività ristretta, con nota storica 
di S. Bergia. L. 2 500 / A. Persano, La termodina
mica, L. 2.500 / P. Galeotti - L. Nuvoli, La fisica 
dell'universo, L. 2.500 / M. Ageno, La comparsa 
della vita sulla Terra e altrove, L. 2.500 / M. Age
no. Evoluzione biologica: i fatti e le Idee, L. 2.500 / 
G. Cortini - M. Fasano. Fisica e matematica co! 
calcolatore tascabile, in preparazione. 

LOESCHER 

COMUNE DI AULLA 
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

UFFICIO TECNICO 

Avvisi di gare 
Il Comune di Aulla — Massa Carrara — indire quanto prima 
quattro, licitazioni private par l'appalto del lavori seguenti: 

1) Coitruzlon* di piazza • strada comunali, dell'importo a basa 
d'asta di L. 212.493.786 (lire duecentododicimilioniquattro-
centonovantatremilasettecentoitantasei). 

2) Completamento dalla rati fognanti di Aulla, Alblano Magra a 
Serricciolo, dell'importo a basa d'asta di L. 255.000.000 
(lire duecentocinquantacinquemilioni). 

3) Costruzione a sostituzione di condotte idriche nel capoluogo • 
frazioni, dell'importo a base d'asta di L. 184.700.000 (lira 
centortaniequattromilionisettecentomlle). 

4) Costruzione di una strada dorsale — 1. Lotto — nella iena 
artigianale di Pallerona di Aulla, dell'importo a base d'asta di 
L. 241.190.000 (lire duecentoquarantunomilionicentonovanta-
mila). 

Per l'aggiudicazione dei lavori sì procederà mediante licitazione 
privata ai sensi e con le modalità dell'art. 89 lett. b) del Regola
mento 23-5-1974, n. 827 a con le modalità dell'art. 1 lett. a) 
della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Le Ditte che intendono partecipare alla gara sono invitate a pre
sentare la loro richiesta in bollo entro le ore 12 del giorno 30 
giugno 1979. 
Per informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Tecnico del Comune. 

Aulla. li 9-6-1979 
Il Sindaco: Sergio Lupi 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSO PUBBLICO 

E' aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
scritti ed orale al posto di e RAGIONIERE CAPO ». 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo 
Generale entro il termine non derogabile delle ore 13 
del 20 luglio 1979. 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale del 
Comune. 

Ravenna, 12 giugno 1979 
IL SINDACO: A. Canoaanl 

ISTITUTO DI CREDITO 
assume 
mediante prove d'esame; personale di 
età compresa fra i 18 ed i 35 anni (nati 
nel periodo 1.11.1944 - 31.5.1961): 

ALLIEVI OPERATORI (Posiz. 013) 
con conoscenza der sistema operativo OS 
ed eventualmente DOS, in possesso di 
diploma di scuola media inferiore. 
CENTRALINISTI TELEFONICI (Posiz. 014) 
in possesso di diploma di scuola media 
inferiore 
DISEGNATORI TECNICI (Posiz. 015) 
in possesso di diploma di scuola media 
inferiore 
LAUREATI IN GIURISPRUDENZA (Posiz. 016) 
non in possesso dell'abilitazione 
all'esercizio professionale 

Nelle domande, oltre ai dati anagrafici, 
dovrà essere indicato il curriculum di 
studio e di lavoro nonché la "posizione" 
per la quale si concorre. 
Dette domande dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 18 del 29 giugno 1979 a: 
Casalla Postai* 1894 - Milano cantre 


